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CIVITA CASTELLANA - La biblioteca “Enrico Minio” di Civita Castellana ha 
ospitato Daniele Di Lorenzi per la rassegna LeggerMente: la presentazione 
dell’ultimo romanzo dello scrittore e docente si è svolta giovedì 28 marzo dalle 
17,30. A curare l’incontro con l’autore è stata la dottoressa Daniela Puzzovio, 
mentre il sindaco Luca Giampieri e l’assessore alla cultura Giovanna Fortuna 
hanno introdotto le origini e l’operato del saggista. 

Con una cattedra al liceo classico “Tacito” di Terni, Di Lorenzi è stato definito dal 
primo cittadino “figlio di Civita Castellana”, avendo parte delle sue ascendenze 
nello stesso comune. Non sono mancate da parte dell’invitato le attestazioni di 
stima per i locali: l’apertura all’accoglienza e l’affabilità tipicamente civitoniche 
sono risultate il collante dell’evento. 

In “Impronte di donna. Ritratti femminili nella narrativa europea del XXI secolo”, 
Di Lorenzi sceglie l’alterità della prospettiva femminile per affacciarsi su una 
realtà spesso ingabbiata negli stereotipi: ogni minimizzazione dei saperi delle 
donne si dissolve in un’ampia cornice narrativa, che risente delle influenze del 
mondo musicale nell’impostazione sinfonica dei contenuti. Lo strutturalismo 
letterario, corrente che eleva il testo allo stato di una catena di significati, si 
intreccia con la semiologia internazionale e con l’uso evocativo di immagini: 
questo elemento, accompagnato dallo stile barocco, contribuisce a rifinire 
l’impronta pittorica e al contempo uditiva del fascino della scrittura del docente. 
Uno spartito multisensoriale che si allontana dal tradizionale, dipingendo la 
facoltà di donare la vita che sostanzia le donne di ogni epoca. 

Un vivace dibattito su forme e contenuti della letteratura moderna e 
contemporanea ha animato l’evento totale, lasciando la parola a libere intuizioni, 
sempre scaturite dal codice retorico e narrativo di ogni libro. Il risultato delle 
fatiche di Di Lorenzi è una vera “bibliografia di bibliografie”, com’è stato detto 
dalla dottoressa Puzzovio: le donne raccontate, ciascuna al culmine di uno stato 
fisiologico o emotivo, non hanno bisogno di mettere alla prova la propria 
resilienza per essere amate, accettate, integrate nella prospettiva del lettore. 
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Ogni donna descritta è caratterizzata da un’evoluzione: ha inizio in una fase di 
gestazione, mai però di silenzio, definisce le sue esigenze nell’adolescenza -un 
capitolo dedicato alla costruzione e alla decostruzione-, mette in funzione i 
propri ideali nella fase dei bilanci e il percorso non si assesta mai, diventando 
potenzialmente aperto. Un’introduzione musicale e cromatica anticipa ogni 
ritratto, incorniciandolo nella forma di un divenire. 

Abbiamo posto all’autore dell’opera alcuni quesiti di riflessione. 

R: La generazione e la creazione della vita sono un lascito di impronta 
femminile. Le scrittrici nel suo libro rappresentano quasi una forza 
motrice: oltre a coniare nuove tematiche letterarie, esse inculcano anche 
una nuova visione della donna nell’immaginario del lettore? 

Le donne, nel mio romanzo e oltre i suoi confini, hanno una grande forza nel 
costruire soprattutto sé stesse: ho scelto i romanzi che ho inserito nell’opera in 
base a una loro verità, che ha portato scrittrici e scrittori a costruirsi. La 
costruzione di sé è soprattutto la realizzazione graduale e totalizzante di una 
reale identità coscienziale. 

R: La sua opera è programmatica per la difesa della parità di genere o per 
l’esaltazione sacrale, ugualmente necessaria, del genere femminile? 

Io parlo ovviamente di parità, ma dev’essere una concezione consapevole della 
differenza tra l’ambito dell’uomo, che si trova attualmente in uno stato di crisi 
identitaria, e quello della donna, che sta dicendo di no, che è riuscita ad 
emanciparsi dopo una cultura androcentrica. Per ristabilire l’ordine, gli ambiti 
vanno distinti, ma l’uomo non deve sentirsi in difetto a causa del suo sentimento 
corrente. 

R: Una donna ha bisogno di diventare illustre per essere ricordata? 

La risposta è no: una donna deve rimanere sé stessa, soprattutto nella 
manifestazione delle sue emozioni. Rosa Montero (scrittrice spagnola nostra 
coeva, ndr) ha ritrovato, ad esempio, il diario di Marie Curie e si è sentita letta 
nelle sue sensazioni, tutte molto forti. Nel mio libro le incornicio e rifletto l’una 
nell’altra: la donna non deve temere gli stati d’animo avversi, ma può viverli con 
la consapevolezza della sua forza innata. 

Chi dice “donna” dice amore, resilienza, profumo, spontaneità: chi dice “donna” 
deve prima conoscere le donne per essere in grado di parlare con proprietà. Chi 
stima e rispetta una donna per il tesoro potente che è si regala la capacità di 
dialogare più nel profondo con le fondamenta dell’universo, tanto fragili quanto 
capaci di sorreggere la vita. Unite e uniti è possibile evolvere, emanciparsi, 
cambiare, imparando che il mondo è figlio della coesione e del confronto 
pacifico tra i due generi. 


